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D.g.r. 20 dicembre 2013 - n. X/1123
Determinazioni in ordine alla strutturazione della colonna 
mobile regionale di protezione civile ed approvazione dello 
schema di convenzione con le organizzazioni della colonna 
mobile regionale

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 12 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, che asse-

gna alle Regioni le competenze in materia di Protezione Civile, 
attribuendo alle stesse compiti per lo svolgimento delle attività 
connesse in materia di previsione, prevenzione e soccorso;

Vista la legge regionale 22 maggio 2004, n. 16 e ss.mm.ii. «Te-
sto unico delle disposizioni regionali in materia di Protezione Civi-
le» e, in particolare, l’art. 4 (Funzioni della Regione), che:

al comma 1, affida alla Regione il coordinamento e l’orga-
nizzazione,  nonché la cura dell’attuazione degli interventi 
di protezione civile, mediante  lo svolgimento di specifiche 
attività;
ai commi 3 e 5, stabilisce che la Regione instauri un co-
stante rapporto  collaborativo con gli organi dello Stato, 
gli Enti locali e gli enti ed  organismi, anche su base volon-
taria, operanti nell’ambito del territorio  regionale in mate-
ria di protezione civile, anche attraverso convenzioni, per  
garantire la disponibilità di uomini, mezzi ed attrezzature in 
caso di necessità;
ai commi 6 e 8, dispone che la Regione possa parteci-
pare ad iniziative di  protezione civile anche al di fuori del 
territorio regionale e concorrere alle  iniziative degli enti 
locali per la tutela del territorio e delle popolazioni;
al comma 14, prevede che la Regione possa usufruire dei 
centri  polifunzionali presenti sul territorio, stipulando con-
venzioni con enti, istituzioni  o organizzazioni di volontaria-
to, per la realizzazione e la gestione dei centri  medesimi;

Atteso che:
la Colonna mobile regionale di protezione civile, istituita 
con decreto  dirigenziale n. 23497 del 30 dicembre 2004, 
in attuazione della d.g.r. n.  VI/47579 del 29 dicembre 1999, 
costituisce forza di pronto impiego, in grado  di mobilitare 
rapidamente mezzi ed uomini e fornire adeguata risposta 
in  caso di emergenze, anche di livello internazionale;
la Colonna mobile regionale è attualmente costituita dal-
le seguenti  organizzazioni:

 − Associazione Nazionale Alpini – Fondazione ANA Onlus
 − Associazione Volontari di Protezione Civile del Gruppo 
A2A – Onlus 

 − Federazione Italiana Ricetrasmissioni Citizen’s Band FIR-
CB SER Struttura  Regionale Lombardia – Onlus 

 − Parco Lombardo della Valle del Ticino – Corpo Volontari 
di Protezione  Civile

 − ANPAS Comitato Regionale Lombardia
 − Associazione Radioamatori Italiani – Comitato Regiona-
le Lombardia

 − Corpo Volontari Protezione Civile di Milano
 − Associazione Nazionale Carabinieri - Sezione di 
Giussano

in ragione della sottoscrizione di specifiche convenzioni, ai 
sensi della D.g.r. n. IX/2170 del 4 agosto 2011 «Approvazione del-
lo schema di convenzione tipo per le organizzazioni componen-
ti la colonna mobile regionale di protezione civile», che avranno 
scadenza il 31 dicembre 2013;

Considerato che, a seguito dell’istituzione dell’Agenzia Regio-
nale Emergenza Urgenza - AREU, la Giunta Regionale, con deli-
berazione n. VIII/10513 del 9 novembre 2009, ha assegnato alla 
stessa Agenzia la responsabilità per la gestione del supporto sa-
nitario in situazioni di maxi-emergenza e catastrofe, oltre che la 
gestione operativa dell’unità generale grandi emergenze;

Considerato, inoltre, che il sistema regionale di protezione 
civile si è evoluto in termini organizzativi, anche avvalendosi di 
accresciute risorse umane e strumentali, nell’ambito delle indi-
cazioni e degli indirizzi di livello nazionale ed europeo; 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla revisione della struttura 
organizzativa, operativa ed amministrativa della Colonna mo-
bile regionale di protezione civile, per adeguare la risposta in 
emergenza di Regione Lombardia;

Ritenuto necessario distinguere, nell’ambito della struttura del-
la Colonna mobile regionale:

una funzione logistica di base, sotto il controllo diretto 

della Unità  Organizzativa Protezione Civile, assicurata 
da un contenuto numero di  organizzazioni direttamente 
convenzionate, individuate sulla base della  disponibilità 
di uomini, mezzi e attrezzature e della capacità di risposta  
operativa;
una serie di funzioni logistiche di supporto e specialisti-
che, attivabili caso per  caso, da reperirsi nell’ambito del 
sistema regionale di protezione civile, con il  coinvolgimen-
to di tutti gli enti e le organizzazioni di volontariato che lo  
compongono;

Considerata altresì la necessità di assicurare dal 1 gennaio 
2014, nell’ambito del sistema nazionale di protezione civile, l’in-
tervento della Colonna mobile regionale in caso di emergenze 
di rilevanza regionale, nazionale o all’estero e di mantenere l’ef-
ficienza dei mezzi e delle attrezzature in dotazione alla Colonna 
mobile regionale;

Visti i seguenti documenti, predisposti dalla competente Dire-
zione Generale Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione, che 
si condividono nei contenuti, concernenti:

proposta di revisione della Colonna mobile regionale, che 
recepisce le  esigenze di riorganizzazione operativa e am-
ministrativa di tale struttura,  illustrate: 

 − alle organizzazioni attualmente inserite nella Colonna 
mobile regionale,  in data 12 novembre 2013;

 − al tavolo tecnico permanente Regione/Province della 
Lombardia, istituito per gli effetti del Protocollo di Intesa 
sottoscritto con le Province lombarde in data 12 giugno 
2007 - come da Comunicazione alla Giunta  di cui 
alla d.g.r. n. VIII/5029 del 26 giugno 2007, in data 20 
novembre  2013;

 − alla consulta regionale del volontariato di protezione 
civile, ex art. 9 bis della l.r. 16/2004, che comprende 
rappresentanti del volontariato a scala provinciale, di 
ANCI e UPL, in data 22 novembre 2013;

proposta di revisione dello schema di convenzione-tipo, di 
cui alla citata d.g.r. 2170/2011:

 − da impiegare inizialmente con le sole organizzazioni di-
rettamente  coordinate dalla Regione, atte a garantire 
la funzione logistica di base e,  successivamente, previa 
verifica della disponibilità a bilancio delle risorse  finan-
ziarie necessarie alla loro strutturazione, con eventuali, 
ulteriori  organizzazioni;

 − contenente le modalità di determinazione dei contribu-
ti da assegnare  alle organizzazioni convenzionate e le 
tipologie di spesa ammesse; 

Ritenuto che le convenzioni che verranno inizialmente stipu-
late con le organizzazioni direttamente coordinate dalla Regio-
ne e incaricate della funzione logistica di base dovranno avere 
validità dal 1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2016 e che anche 
quelle eventualmente attivate in tempi successivi con ulteriori 
organizzazioni dovranno, comunque, scadere alla medesima 
data del 31 dicembre 2016;

Ritenuto che eventuali integrazioni/modifiche allo schema di 
convenzione-tipo con le organizzazioni di volontariato, concer-
nenti unicamente aspetti organizzativi/amministrativi, potranno 
essere decise e disposte con atto scritto delle parti, previo ac-
cordo delle stesse;

Ritenuto necessario, per far fronte alle obbligazioni derivanti 
dalle convenzioni che saranno stipulate nel triennio 2014-2016 
con le organizzazioni direttamente coordinate dalla Regione, un 
fabbisogno finanziario, per ciascuna annualità, pari all’importo 
massimo di € 500.000,00, con copertura, quanto a € 400.000,00, 
al capitolo 7893 e, quanto a € 100.00,00, al capitolo 7897, co-
me previsto dal PDL n. 118 «Bilancio di previsione 2014 e bilan-
cio pluriennale 2014-2016 a legislazione vigente» in corso di 
approvazione;

Dato atto che all’individuazione delle organizzazioni che sa-
ranno coinvolte nella struttura della Colonna mobile regionale, 
al piano di riparto dei fondi destinati alle organizzazioni diretta-
mente coordinate dalla Regione, alla sottoscrizione delle con-
venzioni con tali organizzazioni e all’adozione di ogni atto di-
scendente dall’attuazione delle convenzioni stesse provvederà, 
con propri atti, il dirigente della competente struttura regionale;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione, che definisce la nuova strutturazione 
della Colonna mobile  regionale di protezione civile;
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2. di approvare l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione, concernente lo schema di convenzio-
ne-tipo da impiegare con le organizzazioni che faranno parte 
della Colonna mobile regionale;

3. di stabilire che le convenzioni che verranno stipulate con le 
organizzazioni direttamente coordinate da Regione Lombardia 
e incaricate della funzione logistica di base, avranno validità dal 
1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2016;

4. di stabilire che eventuali convenzioni, attivate in periodi 
successivi con ulteriori organizzazioni, dovranno, comunque, 
scadere alla medesima data  del 31 dicembre 2016;

5. di stabilire che eventuali integrazioni/modifiche allo sche-
ma di convenzione-tipo con le organizzazioni di volontariato, 
concernenti unicamente aspetti organizzativi/amministrativi, 
potranno essere decise e disposte con atto scritto delle parti, 
previo accordo delle stesse;

6. di dare atto che il fabbisogno finanziario per il triennio 2014-
2016, pari all’importo massimo di € 500.000,00 per ciascuna an-
nualità, trova copertura, quanto a € 400.000,00, al capitolo 7893 
e, quanto a € 100.00,00, al capitolo 7897, come previsto dal PDL 
n. 118 «Bilancio di previsione 2014 e  bilancio pluriennale 2014-
2016 a legislazione vigente» in corso di approvazione;

7. di dare atto che il dirigente della competente struttura re-
gionale provvederà, con propri atti, all’individuazione delle or-
ganizzazioni che saranno coinvolte nella struttura della Colonna 
mobile regionale, al piano di riparto dei fondi destinati alle orga-
nizzazioni direttamente coordinate dalla Regione, alla sottoscri-
zione delle convenzioni con tali organizzazioni e all’adozione di 
ogni atto discendente dall’attuazione delle convenzioni  stesse;

8. di dare atto che il medesimo dirigente provvederà all’ado-
zione dei provvedimenti per l’erogazione dei contributi, nell’os-
servanza degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 33/2013, 
concernenti gli obblighi di pubblicazione degli atti di conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi e  attribuzione di vantaggi 
economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati;

9. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul BURL e sul sito  istituzionale di Regione Lombardia;

10. di disporre, altresì, la pubblicazione del presente provvedi-
mento, in  applicazione degli articoli 26 e 27 del decreto legisla-
tivo 33/2013.

II segretario: Marco Pilloni

———  ———
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ALLEGATO 1

NUOVA STRUTTURAZIONE DELLA COLONNA MOBILE REGIONALE

PREMESSA

La colonna mobile regionale di protezione civile (di seguito CMR), istituita nella prima metà degli anni 2000 per dare omogeneità e 
coordinare l’intervento fornito da Regione Lombardia in caso di emergenze di livello regionale, nazionale ed internazionale, è attual-
mente composta da 8 organizzazioni (di seguito oo.v.).

I rapporti tra Regione Lombardia e le oo.v. della CMR sono regolati da apposite convenzioni, di carattere oneroso, che si esauriranno 
il 31 dicembre 2013.

A fronte di un riconoscimento economico e dell’assegnazione in comodato d’uso di mezzi e materiali di proprietà regionale, le oo.v. 
mettono a disposizione della CMR personale, mezzi e materiali di proprietà e strutture logistiche per il deposito dei mezzi e lo stoccag-
gio dei materiali.

EVOLUZIONE DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

Dal 2004, anno di istituzione della CMR, alla data odierna, il sistema di protezione civile nazionale si è evoluto, con il coinvolgimento 
attivo delle regioni e del volontariato distribuito sul territorio, dimostrando in occasione delle più importanti emergenze di livello nazio-
nale un livello ottimale di efficienza e qualità del servizio prestato.

Nel contesto evolutivo della CMR, assume un ruolo fondamentale la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 
2012, che riorganizza l’elenco nazionale delle oo.v. di protezione civile, operando la distinzione tra l’ “Elenco Centrale”, facente capo 
direttamente al Dipartimento Protezione Civile nazionale (di seguito DPC) e comprendente le organizzazioni di livello nazionale, e gli 
“Elenchi Territoriali”, gestiti dalle regioni e province autonome, comprendenti le sezioni regionali e provinciali delle organizzazioni na-
zionali e le organizzazioni di livello locale.

In Lombardia, l’ “Elenco Territoriale” è oggi composto dall’Albo Regionale del volontariato di protezione civile, istituito nel 2001 ed 
organizzato in una sezione regionale ed in 12 sezioni provinciali,  e dall’ “Elenco regionale dei soggetti di rilevanza per il sistema di 
protezione civile lombardo”, istituito nel 2012, che comprende enti ed organizzazioni non di protezione civile, che possono essere utili 
in occasione di emergenze.

Dal punto di vista operativo, a partire dal 2007, la Conferenza Stato/Regioni, tramite la Commissione Speciale Protezione Civile, ha im-
postato una revisione delle colonne mobili regionali, sulla base dell’individuazione di moduli specifici, di base o specialistici, composti 
da personale (professionista e volontario), mezzi e materiali, attivabili con tempistiche predefinite (da 6 a 24 ore), su richiesta del DPC 
e con il coordinamento delle regioni e province autonome.

Particolare attenzione è stata posta agli aspetti di carattere sanitario, che in Lombardia sono competenza specifica di AREU – 118, 
strutturando un sistema di reperibilità a scala regionale, in grado di garantire quotidianamente la disponibilità di strutture di emergen-
za (Posti Medici Avanzati di 1° e 2° livello) e personale sanitario proveniente dalle strutture ospedaliere.

La Direzione Generale Sicurezza, Protezione Civile ed Immigrazione ed AREU hanno da tempo avviato il progetto di integrazione com-
pleta dell’intervento sanitario in emergenza nella CMR, per assicurare al personale sanitario un adeguato supporto logistico.

Per garantire la funzionalità, l’operatività e l’efficienza del sistema di risposta all’emergenza è necessaria la capacità tecnico-specia-
listica, ma anche la consuetudine ad operare in contesti emergenziali.

In questa ottica, le organizzazioni che compongono la CMR si sono nel tempo dimostrate adeguate allo scopo ed alle attività volta 
per volta richieste, consentendo al sistema di protezione civile della Lombardia di rappresentare un’eccellenza a livello nazionale, per 
qualità, efficienza e capacità operativa.

Le attività svolte dalla CMR sono descritte nel “Manuale operativo” approvato con DDS 12172 del 17 dicembre 2012, che descrive le 
funzioni base necessarie alla vita della CMR (segreteria, tlc, cucina, logistica, magazzino, trasporti, …).

I mezzi e materiali acquistati da Regione Lombardia dalla nascita della CMR sono stati assegnati alle oo.v. della CMR stessa, che han-
no ormai piena conoscenza di tutti gli aspetti tecnici e logistici ad essi collegati, oltre ad avere, in molti casi, contribuito direttamente 
al miglioramento e sviluppo dei materiali e mezzi stessi. 

Questi beni, che compongono il 100% della forza di immediata disponibilità che la Regione può mettere in campo, soprattutto con 
riferimento alla logistica “pesante”, sono ormai patrimonio di conoscenza delle organizzazioni della CMR, a garanzia di un elevato 
livello di autonomia nell’attivazione e gestione degli interventi, anche con presenza ridotta del personale regionale.

Deve essere inoltre evidenziato che l’attività delle organizzazioni della CMR non è riferita solo all’emergenza, ma ad un’opera quasi 
quotidiana di controllo, manutenzione e verifica dei beni in dotazione, a garanzia della loro efficienza in caso di attivazione.

Le recenti emergenze di livello nazionale che hanno visto operare il volontariato della Lombardia, hanno contestualmente evidenziato 
che per eventi di lunga durata, o per interventi specifici o specialistici, è indispensabile ricorrere a tutto il volontariato regionale, non 
limitandosi a quello afferente alla CMR.

Di fatto, a partire dal sisma in Abruzzo nel 2009, passando per le alluvioni in Veneto nel 2010, in Liguria nel 2010 e 2011, fino al sisma 
nella Pianura Padana del 2012, la CMR ha operato sin dai primi momenti dell’emergenza in sinergia con le colonne mobili provinciali 
(di seguito CMP), composte da organizzazioni di volontariato di livello provinciale, coordinate dalle province stesse.



Serie Ordinaria n. 53 - Martedì 31 dicembre 2013

– 12 – Bollettino Ufficiale

Regione Lombardia, per supportare lo sviluppo delle CMP e migliorare la capacità di risposta locale, ha realizzato, tra il 2008 ed il 2013, 
un significativo progetto di acquisto di mezzi e materiali, per circa 20 milioni di euro, fornendo a ciascuna provincia mezzi e materiali 
identici, in grado di integrarsi e sommarsi negli interventi di livello regionale o nazionale.

NUOVA STRUTTURAZIONE DELLA COLONNA MOBILE REGIONALE

L’evoluzione del meccanismo di intervento del sistema regionale di protezione civile, comporta la necessità di un ripensamento della 
struttura organizzativa della CMR, al fine di garantire la medesima prontezza di intervento, la possibilità di gestire gli interventi stessi per 
un periodo variabile da alcune settimane a qualche mese, ed eventualmente di affiancare uno o più moduli logistici di base con 
nuclei specialistici, attivati caso per caso.

Il materiale a disposizione della CMR consente, ad oggi, di allestire 4 moduli di accoglienza per 250 persone ciascuno; il personale 
afferente alla CMR, però, è in grado di gestire direttamente uno solo dei moduli; pertanto, già nella situazione attuale, il coinvolgimento 
delle CMP è un dato di fatto.

È però evidente che, coerentemente con la filosofia che ha condotto alla costituzione delle CMP, le stesse siano pensate prioritaria-
mente per interventi sul proprio territorio; pertanto, le tempistiche di attivazione richieste in caso di intervento di livello almeno naziona-
le, non potranno che essere soddisfatte attraverso una struttura non vincolata da esigenze locali.

Il coinvolgimento di tutto il sistema regionale di protezione civile deve infatti salvaguardare l’esigenza di non interferire con la gestione 
delle organizzazioni di livello provinciale, coordinate dalle province stesse su delega della Regione, nell’ambito delle colonne mobili 
provinciali.

In conseguenza di ciò, la proposta di nuova strutturazione della CMR viene così proposta:

1. Struttura logistica di base, in pronta partenza con 3-6 ore di preavviso, direttamente coordinata da Regione Lombardia, com-
posta da organizzazioni convenzionate con essa, che soddisfino le esigenze fondamentali per l’attivazione dell’intervento 
(logistica pesante per il trasporto dei materiali e per la prima accoglienza; impiantistica; servizi di campo; erogazione dei pasti; 
radio-telecomunicazioni; gestione amministrativa della missione)

2. Struttura logistica per l’accoglienza delle popolazioni colpite, in partenza con 6-12 ore di preavviso, coordinata attraverso il 
sistema delle province della Lombardia, composta da organizzazioni inserite nelle CMP, che soddisfino le esigenze di gestione 
delle strutture di accoglienza (erogazione dei pasti, gestione dei servizi di campo, gestione amministrativa di volontari ed ospi-
ti)

3. Struttura logistica a supporto dei nuclei specialistici, con partenza da 3 a 12 ore a seconda delle esigenze specifiche, coor-
dinata attraverso il sistema delle province della Lombardia, composta da organizzazioni inserite nelle CMP, che soddisfino le 
esigenze logistiche di eventuali nuclei specialistici (vitto, alloggio, servizi di campo, gestione amministrativa dei volontari)

4. Nuclei specialistici, con partenza da 1 a 12 ore, a seconda delle esigenze specifiche, coordinati da Regione Lombardia in 
collaborazione con il sistema delle province della Lombardia, provenienti da organizzazioni, enti e soggetti iscritti nell’ “Elenco 
territoriale” della Lombardia, in grado di fornire un intervento specifico e/o professionale (es. antincendio boschivo, cinofili, 
subacquei, tecnici rilevatori agibilità, geologi, …).

PRIMA FASE – INDIVIDUAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI PER LA LOGISTICA PESANTE DI BASE (punto 1)

Nella prima fase della ristrutturazione della CMR, si procederà con l’individuazione delle organizzazioni con cui Regione Lombardia 
si convenzionerà direttamente sulla base della disponibilità di uomini, mezzi e attrezzature e della capacità di risposta operativa, per 
assicurare la disponibilità di un intervento logistico di base, a garanzia della tempestività di attivazione.

Le convenzioni attualmente vigenti scadranno il 31 dicembre 2013; è quindi fondamentale assicurare la continuità operativa della 
CMR, dal 1 gennaio 2014, anche per consentire il mantenimento in efficienza di mezzi e materiali in dotazione.

Le nuove convenzioni, in vigore dal 1 gennaio 2014, faranno riferimento allo schema-tipo contenuto nell’Allegato 2 alla d.g.r.  ………….., 
che individua le modalità di definizione delle prestazioni fornite dalle organizzazioni e gli oneri finanziari a carico di Regione Lombardia.

SECONDA FASE – STRUTTURAZIONE DELL’INTERVENTO DEL SISTEMA DELLE COLONNE MOBILI PROVINCIALI (punti da 2 a 4) E DEI NU-
CLEI SPECIALISTICI

In seguito, in collaborazione con il sistema delle province della Lombardia, si procederà alla ristrutturazione delle CMP, omogeneizzan-
do le modalità di attivazione e tempistica di intervento.

Quindi, dovranno essere individuate le oo.v. afferenti alle CMP che si occuperanno della logistica di base (punto 2) e della logistica 
a supporto dei nuclei specialistici (punto 3).

Questi ultimi (punto 4) verranno censiti partendo dalle specializzazioni dichiarate all’atto dell’iscrizione nell’ “Elenco Territoriale della 
Lombardia” (ex “Albo Regionale del volontariato di protezione civile”).

Per garantire il coinvolgimento di tutto il sistema di protezione civile regionale, verrà costruito un piano di reperibilità, a livello provin-
ciale, finalizzato a garantire:
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Una particolare attenzione dovrà essere rivolta a garantire il supporto logistico ai nuclei di intervento sanitario coordinati da AREU, che 
rientrano in un più ampio piano di reperibilità di livello nazionale, in quanto caratterizzati da tempistiche di intervento ridotte (1 ora 
dall’attivazione) che richiedono vicinanza alla sede di stanza delle strutture e personale specificamente addestrato.

Nella figura 1 è rappresentato uno schema riassuntivo della proposta di strutturazione della CMR.

FORMAZIONE DEL PERSONALE VOLONTARIO

La predisposizione del piano formativo triennale, in corso di stesura nell’ambito della Scuola Superiore di Protezione Civile, inserita in 
EUPOLIS, dovrà tenere conto delle esigenze derivanti dal novo assetto della CMR, nella sua strutturazione “allargata” alle CMP, sia per 
gli aspetti di carattere tecnico-specialistico, che per gli aspetti organizzativi.

ASPETTI ECONOMICI

Regione Lombardia, per contribuire alle attività delle oo.v. coinvolte nella CMR metterà a disposizione, nel triennio 2014-2016, circa 1,5 
milioni di euro.

In via prioritaria i fondi saranno destinati alle organizzazioni che assicurano la prima risposta all’emergenza della CMR, sotto il diretto 
coordinamento della struttura tecnica regionale.

Una volta completato lo schema organizzativo della CMR, con l’individuazione dei livelli provinciali e specialistici, potrà essere valutata 
la possibilità di un supporto anche ad altre oo.v., compatibilmente con le risorse disponibili nel bilancio regionale.

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DELLA NUOVA COLONNA MOBILE REGIONALE

Per garantire la continuità operativa della Colonna Mobile Regionale e consentire la piena operatività del sistema regionale per l’a-
pertura di EXPO 2015, si ipotizza la seguente successione di attività:

popolazioni colpite ed a supporto dei nuclei specialistici (punti 2 e 3)

Figura 1
———  ———
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ALLEGATO 2

SCHEMA DI CONVENZIONE TIPO COLONNA MOBILE REGIONALE

***

CONVENZIONE TRA

Regione Lombardia, nella persona del dirigente dell’Unità Organizzativa Protezione Civile, _______________________________________, 
domiciliato, per la carica in Milano, Piazza Città di Lombardia, 1

E

___________________________________________, partita IVA/codice fiscale n. _____________, nella persona del __________________________, 
________________________________________________________________, domiciliato per la carica in ______________, via _____________ n. __.

PREMESSA

lo Stato, le Regioni e gli Enti Locali possono stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati, al fine di sviluppare la coopera-
zione nelle fasi di prevenzione, formazione, addestramento ed intervento in caso di emergenza, al fine di creare sinergia con la 
struttura regionale e le altre forze di Protezione Civile;

-
vità di protezione civile”;

protezione civile”;

partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”;

dato attuazione degli indirizzi contenuti nella Dir. PCM del 9 novembre 2012;

-
funzionali di Emergenza (CPE) e la realizzazione della Colonna Mobile Regionale (CMR);

contenente le procedure di attivazione e le modalità operative in emergenza della Colonna Mobile Regionale;

compongono la colonna mobile regionale, a partire dalla data del 1 gennaio 2014;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione regola i rapporti tra Regione Lombardia e l’organizzazione di volontariato ________________________, relativa-
mente alle seguenti funzioni previste dal Manuale Operativo della colonna mobile regionale di protezione civile (eliminare le voci che 
non interessano l’organizzazione):

(indicare la funzione) _____________________________________ 

2 - MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA’ PREVISTE IN CONVENZIONE

2.1 - Parte generale

L’organizzazione di volontariato (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome), nello svolgimento delle attività oggetto della 
presente convenzione, si impegna a rispettare le seguenti prescrizioni generali:

o assicura, in caso di necessità, la partecipazione alle attività emergenziali su richiesta specifica da parte di Regione Lombardia;

o provvede a dotare ogni volontario dedicato alla Colonna Mobile Regionale (di seguito detta “Colonna Mobile”) di appositi 
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DPI (dispositivi di protezione individuale), sia per le attività generiche, che per quelle specifiche descritte di seguito;

o cura il rispetto delle prescrizioni di sicurezza da parte dei propri volontari dedicati alla Colonna Mobile, sia in caso di 
emergenza, che in situazioni di addestramento e formazione, ai sensi della vigente normativa di livello nazionale; 

o provvede a mantenere aggiornato il DataBase del volontariato di protezione civile, nelle sezioni attualmente disponibili 
ed in quelle che verranno realizzate in futuro;

o mantiene un costante scambio di esperienze, dati e informazioni con le altre organizzazioni di volontariato che com-
pongono la Colonna Mobile Regionale,e comunque con le OO.VV. che hanno una convenzione con Regione lombar-
dia per le attività della sala operativa;

o interagisce con le Colonne Mobili delle Province eventualmente presenti in caso di emergenza, addestramento e formazione;

o provvede a mantenere in efficienza mezzi e attrezzature assegnati in comodato d’uso dalla Regione Lombardia;

o garantisce la formazione costante dei propri volontari dedicati alla Colonna Mobile, anche attraverso la partecipazio-
ne a corsi proposti da Regione Lombardia attraverso la Scuola Superiore di Protezione Civile;

o garantisce la disponibilità, nel limite delle sue specifiche capacità, di specialisti nelle tipiche funzioni di Protezione Civile, 
per corsi di formazione per volontari.

2.2 - Parti specifiche

DA INSERIRE A SULLA BASE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE DA CIASCUNA ORGANIZZAZIONE, CON RIFERIMENTO AL CONTENUTO DELL’ALLEGATO 1 
ALLA PRESENTE DGR E DEL MANUALE OPERATIVO DELLA COLONNA MOBILE REGIONALE.

3 - DURATA DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione ha validità dal ___________________ al 31 dicembre 2016.

4 - RISORSE DELL’ORGANIZZAZIONE

4.1 - Risorse umane

Per l’attuazione di quanto previsto ai punti 1 e 2,  in occasione di emergenze di carattere regionale, nazionale o internazionale, l’orga-
nizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) mette a disposizione di Regione Lombardia

n. ___ volontari (indicare il numero relativo alla specifica organizzazione).

L’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome), all’atto della sottoscrizione, comunicherà il piano di reperibilità 
di un referente e di un suo sostituto, che rappresenteranno il riferimento esclusivo di Regione Lombardia per qualsiasi attività relativa 
alla presente convenzione.

Regione Lombardia si riserva la possibilità di verificare le modalità di attivazione in qualsiasi momento, ovvero di organizzare esercita-
zioni senza preavviso per testare l’operatività della Colonna Mobile Regionale.

Qualora richiesto dall’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome), Regione Lombardia provvederà ad attivare, 
ai sensi della normativa vigente, le procedure amministrative per il riconoscimento dei benefici di legge per l’impiego dei volontari 
afferenti alla colonna mobile in caso di esercitazioni e situazioni di emergenza in atto.

4.2 - Veicoli

L’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome), per l’espletamento delle attività di cui al punto 1,  mette a disposizione 
mezzi di proprietà, anche ad integrazione di quelli resi disponibili da Regione Lombardia ed assegnati in comodato d’uso alla stessa.

L’elenco dei suddetti mezzi è riportato nell’allegato Allegato 1 alla convenzione, di cui costitusce parte integrante e sostanziale; l’elen-
co potrà essere modificato dall’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) mediante apposita comunicazio-
ne scritta, da inviare all’indirizzo sicurezza@pec.regione.lombardia.it 

4.3 - Centri Logistici

L’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) mette a disposizione di Regione Lombardia superfici, coperte o 
scoperte, nella propria disponibilità, per:

-
presi nell’Allegato 2 

Gli spazi resi disponibili (come da planimetrie allegate alla convenzione) dovranno essere in strutture recintate e dovranno essere 
indicate le caratteristiche della protezione dei beni stoccati (es. impianti antifurto, videosorveglianza, guardiania, presidio fisso, …).

L’accesso alla struttura dovrà essere consentito H24 al personale di Regione Lombardia – U.O. Protezione Civile, o da essa espressa-
mente indicato, secondo modalità concordate con l’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome).

4.4 – Materiali ed attrezzature specifiche

L’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) mette a disposizione di Regione Lombardia, per l’espletamento del-
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le attività di cui ai punti 1 e 2, materiali ed attrezzature specifiche e/o particolari, ad integrazione delle attrezzature di proprietà regionale.

L’elenco dei suddetti materiali è riportato nell’Allegato 2 alla convenzione, di cui costitusce parte integrante e sostanziale; l’elenco 
potrà essere integrato o modificato dall’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) attraverso apposita comu-
nicazione scritta, da inviare all’indirizzo sicurezza@pec.regione.lombardia.it .

5 – ONERI RICONOSCIUTI PER LE RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE

Regione Lombardia, per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, come elencate ai punti 1 e 2, riconosce 
all’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) un corrispettivo finanziario, quantificato con le modalità di 
seguito descritte.

Nell’ambito degli oneri relativi alla presente convenzione vengono distinti:

oneri a forfait (punto 5.1), riferiti a spese, servizi e prestazioni che possono essere quantificate o stimate in anticipo; 

oneri a consuntivo  (punto 5.2), determinati complessivamente in misura pari al 20% degli oneri a forfait, con un minino di 
5.000 € (ridotto a 2.500 € in caso di attività legata alla sola sala operativa regionale), riferiti a spese non quantificabili in anti-
cipo, così ripartiti:

o 5% cassa di emergenza (con un minimo di 2.000,00 €)

o 15% fondi a disposizione per altre spese relative allo svolgimento delle attività di protezione civile.

La cassa di emergenza, nel caso di utilizzo in attività di soccorso espletate su richiesta di Regione Lombardia, verrà immediatamente 
reintegrata, per mantenerne la disponibilità completa, nell’ambito della disponibilità massima annua.

Per agevolare il computo della contabilità, le cifre spettanti verranno arrotondate, una volta definita la somma complessiva annua, al 
migliaio più vicino (migliaio precedente sino a 499 – migliaio successivo da 500 a 999).

5.1 - Oneri a forfait. 

Gli oneri a forfait vengono determinati, secondo i parametri di seguito descritti, sulla base di una stima dei costi fissi che l’organizza-
zione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) sosterrà annualmente per il rispetto di quanto previsto dalla convenzione.

5.1.1 - Oneri per il personale volontario a disposizione

Regione Lombardia riconosce un contributo per le spese (es: assicurazioni, formazione, DPI, traffico telefonico, etc.) sostenute per 
assicurare la pronta disponibilità dei volontari dell’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) dedicati alla 
Colonna Mobile Regionale, il cui numero è riportato al punto 4.1.

Per ognuno dei volontari che l’organizzazione assegna in via esclusiva alla colonna mobile regionale, Regione Lombardia riconosce 
una quota pari ad € 60 (sessanta) mensili.

5.1.2 - Oneri per la gestione di mezzi di proprietà dell’organizzazione

Regione Lombardia riconosce un contributo per la copertura di parte delle spese di assicurazione, manutenzione ordinaria e revisione 
dei mezzi che l’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) mette a disposizione, come elencati nell’Allegato 
2 alla presente convenzione.

L’ammontare annuo dei fondi viene stimato come segue, in proporzione alle caratteristiche dei mezzi:

5.1.3 - Oneri per la disponibilità di centri logistici

Regione Lombardia riconosce un contributo per le spese per la gestione ordinaria di strutture logistiche nella disponibilità dell’orga-
nizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome), utilizzate per il ricovero di mezzi ed il deposito di materiali di proprietà 
di Regione Lombardia, proporzionalmente alla superficie messa a disposizione; i fondi potranno essere utilizzati anche per interventi 
finalizzati al miglioramento della capacità ricettiva e logistica della struttura messa a disposizione.

Le spese vengono determinate come segue, secondo la tipologia di struttura,:

Nell’ambito delle superfici scoperte verranno considerate esclusivamente quelle destinate allo stoccaggio di materiali o al parcheg-
gio di autoveicoli; nel computo non rientrano le aree destinate alla movimentazione (piazzali, percorsi stradali, …).

5.1.4 - Oneri per materiali ed attrezzature specifiche

Regione Lombardia riconosce un contributo forfetario quantificato nella cifra di 7.500,00 € per la messa a disposizione di materiali ed 
attrezzature specifiche, non presenti tra le dotazioni di proprietà regionale.
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Il contributo è finalizzato a riconoscere l’ammortamento dei materiali acquistati dall’organizzazione (sostituire in ogni convenzione 
con il relativo nome), sino ad un arco temporale di vita di anni 10 degli stessi.
La spesa sostenuta potrà pertanto essere riportata nelle rendicontazioni presentate annualmente nella percentuale del 10% annuo.

5.2 – Oneri a consuntivo per spese relative allo svolgimento di attività di protezione civile e cassa di emergenza

In caso di attivazione per emergenze, esercitazioni, manifestazioni di carattere formativo, fieristico o divulgativo in ambito di protezione 
civile, nel caso in cui non venga disposta l’attivazione dei benefici previsti dagli artt. 9 e 10 del DPR 194/2001, l’organizzazione potrà 
imputare sui fondi erogati ai sensi della convenzione alcune tipologie di spese, non quantificabili in fase preliminare, di seguito elen-
cate a titolo esemplificativo e non esaustivo:

-
mento delle attività previste dalla convenzione e non già ricomprese nell’Allegato 2 alla presente convenzione;

-
zione.

Regione Lombardia si riserva la possibilità di ammettere altre spese, non rientranti nell’elenco di cui sopra, sostenute per attività relative 
alla colonna mobile regionale, su richiesta scritta dell’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome), da inviare, 
preventivamente all’utilizzo dei fondi, all’indirizzo sicurezza@pec.regione.lombardia.it 

6 - RISORSE REGIONALI

Per lo svolgimento delle attività previste punti 1 e 2 della convenzione, Regione Lombardia mette a disposizione dell’organizzazione 
(sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) mezzi ed attrezzature di proprietà regionale, mediante la stipula di appositi con-
tratti di comodato d’uso.
L’elenco dei suddetti beni, riportato all’Allegato 3, è parte integrante e sostanziale della convenzione; l’elenco potrà essere modificato 
per:

Per i beni concessi in comodato, Regione Lombardia detiene la priorità nell’utilizzo, in caso di emergenze, esercitazioni, o altre esigenze 
di competenza regionale.
Ferma restando la suddetta priorità, l’organizzazione potrà utilizzare i beni concessi in comodato per attività riconducibili alla protezio-
ne civile, sia su iniziativa propria, che su richiesta di altri enti, Istituzioni o strutture appartenenti al sistema di protezione civile; in tal caso 
l’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome), prima dell’utilizzo, dovrà informare Regione Lombardia, attraverso 
una specifica comunicazione scritta, anche via e-mail.

7 - DISPOSIZIONI FINANZIARIE E MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE

7.1 - Oneri finanziari a carico di Regione Lombardia

Regione Lombardia, a riconoscimento delle attività descritte nella presente convenzione e secondo le modalità descritte ai pun-
ti precedenti, assegna all’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) un contributo complessivo pari ad 
€ _____________________.

7.2 - Modalità di liquidazione

Gli oneri a forfait verranno erogati a fronte della presentazione della documentazione di spesa, sino alla concorrenza dell’importo 
annuo spettante, con le seguenti modalità:

Nel caso di quota relativa all’ammortamento annuo per l’acquisto di materiali messi a disposizione, rientranti tra gli oneri a forfait, 
dovrà essere presentata, in concomitanza con la prima annualità, la documentazione relativa all’acquisto del bene in oggetto, ripor-
tante la spesa sostenuta.
Gli oneri a consuntivo e la cassa di emergenza verranno liquidati in unica soluzione entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della 
convenzione e, successivamente, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascuna annualità.
Per consentire un continuo miglioramento nelle dotazioni della colonna mobile regionale, l’organizzazione (sostituire in ogni conven-
zione con il relativo nome), non oltre 30 giorni prima della scadenza di ciascuna annualità, potrà presentare a Regione Lombardia 
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una proposta per l’utilizzo di eventuali fondi residui, sia per la parte a forfait che per quella a consuntivo, per l’acquisto di beni che 
verranno inseriti tra quelli elencati nell’Allegato 2 alla convenzione stessa.

Gli acquisti potranno avvenire solo su autorizzazione scritta di Regione Lombardia,  esclusivamente dopo la scadenza di ciascuna 
annualità e, in conformità alle caratteristiche dei bandi emanati da Regione Lombardia per le organizzazioni di volontariato di prote-
zione civile, dovranno prevedere una compartecipazione alle spese da parte dell’organizzazione stessa, nella quota minima del 20%.

Per ragioni di carattere contabile, le spese dovranno essere sostenute e rendicontate entro e non oltre il 20 febbraio dell’anno succes-
sivo a quello cui si riferiscono i fondi residui.

8 - RENDICONTAZIONE DELLE SPESE A CONSUNTIVO

L’organizzazione provvederà a rendicontare a Regione Lombardia sull’utilizzo delle risorse trasferite nell’ambito della convenzione, 
relativamente alla quota di fondi per oneri a consuntivo e della cassa di emergenza, entro il 28 febbraio dell’anno successivo a 
quello a cui sono riferiti i fondi.
Per la rendicontazione dovrà essere utilizzato il prospetto analitico di cui all’Allegato 4, con la descrizione dettagliata delle spese 
sostenute, distinte tra cassa di emergenza e fondi a consuntivo, a cui dovrà essere allegata la documentazione di spesa, in originale 
o copia conforme.

9 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 196/2003, l’organizzazione assume la qualifica di responsabile del trattamento per i dati trattati di titolarità 
della Giunta regionale.

Titolare del trattamento è la Giunta Regionale, nella persona del proprio legale rappresentante.

Responsabile del trattamento è l’organizzazione, nella persona  del  responsabile interno; ogni variazione dovrà essere tempestiva-
mente comunicata a Regione Lombardia.

Responsabile del trattamento interno è il Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale Sicurezza, Protezione civile e Immi-
grazione.

Al momento della sottoscrizione della presente Convenzione, l’organizzazione:      

a) dichiara di essere consapevole che i dati trattati nell’espletamento delle attività oggetto della convenzione sono dati perso-
nali e quindi, come tali, essi sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali;

b) si obbliga ad ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. 196/2003, anche con riferimento alla disciplina ivi contenuta rispet-
to ai dati personali sensibili e giudiziari;

c) si impegna ad adottare le disposizioni contenute nell’allegato al decreto 6805 del 7 luglio 2010, nonché a rispettare le even-
tuali istruzioni specifiche ricevute relativamente a peculiari aspetti della convenzione;

d) si impegna a nominare, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 196/2003, i soggetti incaricati del trattamento stesso e di impartire loro 
specifiche istruzioni relative al trattamento dei dati loro affidato;

e) si impegna a nominare ed indicare alla Giunta una persona fisica referente per la “protezione dei dati personali”;

f) si impegna a relazionare annualmente sullo stato del trattamento dei dati personali e sulle misure di sicurezza adottate e si 
obbliga ad allertare immediatamente il proprio committente in caso di situazioni anomale o di emergenze.

10 - INTEGRAZIONI/MODIFICHE ALLA CONVENZIONE-TIPO

Eventuali integrazioni/modifiche al presente schema di convenzione-tipo, concernenti unicamente aspetti organizzativi/amministra-
tivi, potranno essere decise e disposte con atto scritto dalle parti, previo accordo delle stesse.

11 - CONTROVERSIE

Per ogni controversia che possa verificarsi in ordine all’adempimento della presente convenzione, il Foro competente è quello di 
Milano.

12 - SPESE DI REGISTRAZIONE

La presente convenzione è prodotta in tre esemplari, dei quali uno viene conservato presso Regione Lombardia, un secondo presso la 
sede dell’Organizzazione, il terzo sempre presso Regione Lombardia, a valere per eventuali formalità di registrazione, le cui spese, nei 
casi d’uso, saranno a carico della parte che ne faccia richiesta.

ALLEGATI

- Allegato 1 – Elenco mezzi di proprietà dell’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) dedicati alla 
colonna mobile regionale



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 53 - Martedì 31 dicembre 2013

– 19 –

- Allegato 2 – Elenco materiali di proprietà dell’organizzazione (sostituire in ogni convenzione con il relativo nome) dedicati alla 
colonna mobile regionale

- Allegato 3 – Elenco beni di proprietà regionale assegnati in comodato d’uso all’organizzazione (sostituire in ogni convenzione 
con il relativo nome)

- Allegato 4 – Prospetto per la rendicontazione delle spese a consuntivo

Data …………….

Per Regione Lombardia                                                               Per l’Organizzazione
Il dirigente dell’U.O. Protezione Civile                               …………………………………
………………………………………………                              …………………………………


